


 



Pa rappresentarsi nel Real Teatro di 8, Carlqg 

PERDINANDO IV. 

    

    
brama PER MUSICA PP nine, 

     nel dì 12.8Gennaro 1802...       
FESTEGGIANDOSI > 
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NOSTRO AMABILISSIMO SOVRANO 

ED ALLA S. R. Mi 
DEDICATO. da 
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| wo “e A 
IN NAPOLI MDCCCIL/ | 

NELLA STAMPERIA FLAUTINA 
Con Licenza de Superiori . ’      

 



 



Ki e MRoftrato al Real 
| ’ Trono, umilio, e 
a 36 consagro al Voftro 
IGloriofifimo Nome il pre- 

_|fente Dramma , che fulle Vo- 
"fire. Reali Scene efflongo' iper | folennizzarfi iilfatitifimo gior 

| A 2 a  
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A T "TORI. 
‘_SESOSTRI Re di NI e Padre di. 

bg Sig Domenico, Mantelli ” Wirtuoso 
o onadin Si MisSardan 

‘ NITOCRI educata col nome diAaoina ‘gran 
Sacerdotessa d’Iside.* 

: La; Sig. Cecilia’ Bolognesi. 
‘=ATAMARO, Generale di, Sesoftri, Iniziato 

   

      
    

      

  

: Il: Sig: Franvtesco Faseiotti NE 
BERO£S4scerddtéssa RUI e 

La Wig, Angela, Albertini iù ian 
OTTANE gran, Sacerdote d'Osiri, è 

Il Sig. Ludonico, Olivieri 

  

COMETE: confidente. di: Sesoftri, Inizi ato 
Il Sig. Francesco, Antonia alleò; AL 

Coro. di Saccrdori 13- d'Iniziati 
Varie comparse... sro 

La. Scena è nell'Egino ; n e 
OM NU Na TIA x iS A 

  

i a 

La Musicd"è "del Sig. D. Guetano’ PI 
1 3 Meafiro; di «Cappella, Napoliano’i: sea 
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ATTO |] 
$ CE N A 
    

    
   Magnifico Tempio: d’ Iside ;. in mezzo i 

due Simulacri: d’Iside ,. e,di Osiri , con 
Are pomposamente adorne , ed accese .. 
Magnifico Trono da un'lato ; dall’ altro 
‘Tribuna. diftinta. per: la’ gran SacerdOtessa»- 

         

  

Ottane, ed Azema' vicino @ Simulacri. Sulla: 
Tribuna da una parte i Sacerdoti, * 

e dall'altra gl’ Iniziati.       
    

    
   
    

    
   

+ 

| oro rn, terribil Iside, i 
AI Cara al Tonante un giorno s; 

Delle tue lodi intorno 
| Risuoni e Terra, e Ciel. 

Ott: Santa’ d’Innaco figlia’, e tu temuto 
Eterno Osiri,. tu' maggior de’ Numi 
Volgi dal Ciel su’ noi pietosi.i. lumi. (a) 

ze... Sovra: l'Egitto’ guidà: n 
‘ Giorni’ sereni’, e bei: 

i Ott: a Pensa, che Padre. sei 
i Aze. “" Del Popol tuo fedel.. 

Coro? Pensa, che: Padie seit’: 
Del. Popol tuo’ fedel. (8) 

; x 2: i Ote. 
(a) S’inginocchiano- tutti 5 e cominciano le 

|. preghiera. # 
1 (6) Salzano tutti,   
 



ià compiuto ; il Cielo 
plenda , 

‘Egitto ognor sì renda. 

quefto 
ecinto a palesar sen viene 

“Un grande arcano ? 
Ott, È ver. 
Aze. Voce risbona , : 

Che un novello imeneo quì lo ecntuca i 
E che a’ suoi Grandi egli disveli alfine 
La scelta di una Sposa. 

Ott. Oh leto iftante! 
Oh iftante sospirato ! 

Qit. Denno i Sovrani , Azema, 
Lo ftato assicurar di un degno erede. 
Sesofiri , il noftro Rege , 
Alla comun felicitade intento ; 

Scftegni dell’ Egitto ; ah voglia il Nume 
Essere a lui di guida , 

- E faufto il Cielo al gran disegno aridi, 
Regni la pace in seno 

Del noftro Eroe Sovrano : 
Ah sia contento appieno, 
Felice sia quel cor, 

Se un puro, e cafto affetto + 
Serban gli Eroi nel petto ; 
Propizio il Ciel protegge 
Un virtuoso ardor. 
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ver, che il gran Monarga 

Aze. ( Ah ch'io forse sarò linfaufto oggetto! } 

Sceglie una Sposa , onde i bei frutti accolga; 

A 

 



    
    

  

   

  

   

  

   

                                        

    

| 

| 

Ses. Deh viegi scala: da 
è *   

FR RI MO: 
RUS A ENG AGGUATI 

Preceduto dalle. Reali Guardie, e dai Grani 
di 5 e Muagnati del Regno si avvanza - 

Sesoftri’z, lo' siegue Comete: Azema , ed 
Ottane sì auvanzano ad: incontrarlo . Se- 

. softri servito da Comete , e da Grandi 
ascende. il Trono. al’ suono di marcia fe 
Riva... ) ’ 

Ses. Opoli dell’ Egitto y Ì 
Quefto giorno solenne” | 

Fa da me scelto è palesare arcano. i 

€he rende al Regno mio i | 

Eterno fafto, e- gloria ;ril: Ciel: non volte 

Di ua successor rendermi lieto al. Trono: | 

Sol di: una figlia dono ,. 
Per perderla 5. mi fe | 

Com. L’immagin trifia . . 
Allontana, 0. Signor,: sai che dai" Numii 
Bambina ancor fu condannata a morte 
L’infelice- Nitoori . ... Ah di te: igiegan 
Sposa scegli. .... 

ses. La scelsi. . . imp. # 
Aze; ( Oh Nami!) io- tremo»: 7 ir 

Sarebbe mai ! ) 
Ses, Degna: di un tanto: impero: 

Hi fafto a softener., cui tutta .serva: LUG 
La. vintai tertaz,: di me degna, infine: k 
E solo: dAizema.. Ts e “ 

‘Aze:( Oh Ciel ecco l'arcano ' | 
Dunque infida: al mio. ben! .. «sali, laid a     



  

    

   
    

            

   
    
   

      

    

          

   

    

40. 
Figlia di BO il tuo divia sembiante, * 

-‘ Opra de’ ‘Numi il viacitog' dél Mondo i 

A. tuoi. più: soggiogò, . utt - 
Aze: Gran. Re...) che dici fi (a): ; 

i - ( Infelice ! io; mì perdo ! dia n sona 
i Signor’... ben saî.., d’Iside il Santo culto 
| La Mini ftra agli: altarb: ii 

Sposa. non; vuole ad: un osta se - pria i; 
Ne’ tremendi. Misteri E 
Iniziato, del, Ciel; io chi f 

Ses. Bafta.: mancava 6 01/90; dii 7 
Quetfto, alla, gloria mia’. «Fa poco, Ottane, 

i Degno, dell'alto; onor. qui mi vedrai... 
i Ott. Deh non:espotti: al:gran periglio,.. Uema.e 

  

ì Ses. Non. conobbi, timor è A ia {0 

\ Aze. Signor. . . t'arrefia.. { 
w Ses. Nò, Azema . . 7 sari LL 

Are. AN! perchè-vuoî. } , Sme A 
"Farmi tremag@: 5 di “e idee I: 
Ses... Ho_risboluto., .e. bafta . Ad 

Aze. Oh. Dio !: Ue # 
    Ses. Invan ti. opponi . . ‘ ; are 

Aze. A piedi. tuoi sn si (6) AO } Au 
Ses. Sorgi”, . .. (e); {rem det 

Aze. Ascoltamispur- ate nu ib snnoCi ist 
Ses. Parlas. 2. wiche) vuoigzfio2 & eftià, u 
ze. di migagrefta iîn,.soliiftantev, nd 

Nei e a pietoso. inpetto dlocofi, 
onama” f 092 !19i0 40 Mes 

a) Confisa.. 1031 vir Io sbBnt snpav 

E & e gatchil sim ipsiv, dal at 

(ea aze. LÀ ! 

  
      

    

 



    PR'I MO. 
Ses. Son Guerrier di gloria amante, 

E mi assifte il Nine Amor e 
Aze. Ma il periglio... 
Wes. Io non/lo0» terno”, 
Azes “Ma cadrai i 
Ses. ‘Avrò ki Palma, i. 40° 
Aze; (FE trafitta , oh Dio! queen: > 

a2: Ah!'di'me che mai sarà è: )° - 

Ses. “Alt! contenta È aifin'queft’alma ,. | 
Che sperar dippiì non sì. (a) i 

Si CEN A” MM. LA 
Appartamenti. di Azena,. i 
’ Beroe , poi Atamaro.: 

Br: "Y Vanto mi tarda.Azema l oltre l’ufate 
11 rito” prolindd Qual mai l'arrefta: | 
Insolita càgione?- (i 

Ma che‘ vedo! Atamaro & + Pe E | 
dd. Ata. Bsroe , Azema dov’ è 7-1 cerco invanoi,. 

Il. mio ben, da mia speme... e 
Ber. Al maggior. Tempio” - 

i Sai pur, che oggi: la vuole: i 
VD Iide' il’ sacro" Tito L ina 
‘Ateiilo ‘non :ho pace, ‘ i 

Se- parlarle non’ posso". Ah fin nel campo» 
| Fama:suohòd , che di Sesoftri ie core”. 

Atda già per Azema. pg 
Ber. Eccola, Sosa no 

    

     

    
    

  

   
    

    

                          

    
    
     

    
   

  

toni i 

‘iper and SCE | 
A Sesoftri” colle: sue Guardie , e” col’ 

suo segnito Frdzema Ottone 5; € tutti: $ 
ritirano .. AAA (a 
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stan o zi at aa E si 

AT T o. 
SCE NA Iv. 

gra Azema , e detti . 
Ata. A Zema. (4) 
Aze. Atamaro ? tu quì? Numi ed; il Campo. 
"Commesso alla tua fede? il tuo dovere? 

La gloria tua ? 
Ata. Cradey,! dopo una lunga i; 

Penosa lontananza , è quefto durque 
11 linguaggio del cora In Tebe fino 
Udii la ria novella... ah. va... sul: Trono: 

» Va di Sesoftri. Sposa. 
‘Aze. Ah cessa omai Y 

D'’ insultarmi così. Sesoftti , è vero, 
Oggi di, amore mi parlò; ripulse. 7 
‘Egli ottenne da me. Fer vincer fino, 
Quefto mio cor, alla terribil pruova, 
D’ Iniziato si espone . .. 

Ata, E s'egli vince ? 
Aze. Vinca la morte pur, vinca 1" Averno , 

Ma Azema mai npn vincerà ., 
sta. O accenti 

Troppo grati al mio amor! Se mi ami, © cara, 
Del tuo core il possesso ai Numi ancora, 
Oserei contrafiar: di sì, gran dono 
Superbo troppo, a mia. speranza, io. sono. 

Ah se fida a me tu sei , 
Se tu mi ami, ° mie, tesoro, 
E' un prodigio s’io non moro,,, 
Dal contenta, e dal’ amor ser 

n“ 

6 Incontrandola:. 

RN Lili bollini nl a a i



   

  

   

  

   

   
    

  

    

   
   

     

  

     
   

  

PR: 1 MO, 13 
‘Tuoni il Cielo a danni mie, 

Tremi pure avverso il Fato, 
| Non temer mio bene amato , 

Ti difende il mio. valor. Partono, 
. SIC E NA Vv. 

+ Vafila Campagna. Nel fondo una Piramide 
maeftosa . Nel mezzo della medesima - 

vi è una porta di ferro. 
Sesoftrì., preceduto. da, Ottane., e Coro 

‘ d’Iniziati. Ta 
Ses. A H dimmi ,Otrtane, il peri glioso varco 

A E" queto della gloria è = 
Qtt. Anzi ‘di morte 

Spesso agli arditi : abbi più cura, O Sire, 

  

   

De’ preziosi. tubi giorni, ah. salva... ; (i 
Ses: Invano. © i; i 

Scuoter/mi tenti ;, ho risoluto .. . 
Ai Ott. Ebbene. ? 

Il rito s’incominci:; ” 
E con devoto ardor , giufta il coflume, 
FJavocate, o miei fidi, il noftro Nume. 

Core Nume terribile ,, n 
Dischiudi il varco ,, A di 
E pruova facciasi 
Del suo, valor, (a); : vi 

  

sei | 
@) Finito il’ Coro scoppia. un tuono , sé | 

spalanca la porta della; Piramide , e Wescor. | 
) mo due Guerrieri armati di ferro, esi fer= 

mano sull’ ingresso ., Uno di essi avrà im 
’ Mano una face accesa , l'altro uno scaday. HI 

  

      
 



  

      

                    

      

    

   

                    

     

A AAT O 
ses. Quali prodigio che. fia ?. 

Ott: Quella: è- la. face. sv | 

Che ti addita. il'camiîn ;; lo scudo è quello; | 
Che raddoppia il valor.. 

Ses... Del Cielo il dono. 
Contento aecetterò,; . Iside: santa y. 
Ombre: tremende 5. abitatrici eterne” > 
Del’ soggiorno feral , nel’ muto orrore 

‘Accogliete un mortal, che guida Amore. (4)} 

Si CC. Ev, Ni AN VI. 
Ottane, poi: Azemay Atamaro-,.e Beroe:. 

Qt: pEita. protettrici 
Det deftin de’Savrani; al.braccio sue» 

Aecrescete valore ,. 
E. fate; -che ‘a: noi torni’ vincitore 

Aze: O tine ali: dimmi , ov? è Sesoftri 2? 
Ott. 11: Regeo i 

Già dell’ Averno: ardito» 
Calca la: via fonefta : | 
Oh, qual periglio. a superar’ gli seta MI 

‘Ata. Ah. s’ egli vince ‘ancor ;non fia d'Azema 
‘Tranquillo possessor .. i sia 

Q+#.. Che. ascolto 1 DNA ; 
Ata. Invano: i 

Osa: :rapirla all’’amor mio .. À 

Ber: Ti: accieca: 
Un: ge oso. furor. “e: 

: sn ; Azes.! 

e Prende. 1g sagitd e Li ife dai di e'Guer- 
 rerb, eisinoltrainella. Piramide” seguito 

Lie daiettia ‘die Guerrieri 3, sì serra:con rus 
ria a i 

  
  irene I



    

     

  

     

    

  

   

   
    

  

   

          

   

     

   

   

  
Ata: No, Beroe, io-non le curo =: 

n PORTI IM AO. 
Aze, S'è very, che mi ami," 

. Vannes al Campo. ritorna, v 
Ata. E-vilok crudele zz ‘iutisa 1 ia 

Ch'tio, ti. abbandoni! i): i; SS 
Azes Ok Diotr (71 è sete no2 

Se quì. Sesofiri vien, se vincitore- 
Dalle: pruove di morte. > E 

Ata: Ei. venga, e sappia ‘7, 
Dalfabro, mio, che missej cara; vegga 
 L'onoraresferite; a lot Ea   i 

Ott. Incauto ti. dla nel SÌ 

Ber: Ah-frenay, : ge 
-Fiena: i: trasporti. tuoî hi.6g4 # ui a 

Ott. Tu vieni, Azema Wi 
E come: il. rito. vuol, fuori: del: Tempio» 
Sesoftiri. attendereim End 4 ida Dil ao 

Ata. Voglio. seguirti ,, 
Teco. ei mi, vegga | 61.9 

Aze. Ah. sconsigliato ! tornai = 
- AL Campo, al tuo dover (3/7. 
Ber. Ti apri un’abisso, i; 

Di sventure. — idro 

      

  

  

  

Al Cielo ancor contrafierolla, il giuro... 
Aze. Del, se tu mi ami; al più fatal petighio» 

‘ Non .esporti per me ; pensa, che sei. 
Parte. dell’ alma mia: ehe. se tu. muori s% 

do teco morirò: Per queftò: pianta, 
| Che un. giorno ti; commosse, 

eprimi l'ira tua, salvami , o caro ,, 
preziosi tuoi dì; congiura invano | i 

x 7 Sal iù ) 

   

  

  



   

                                       

216 ASTI T ‘QI Dl 
Contro. di noi la sorte: | 

Da te non mi divide altro, che morte, 
Sia. il tenor propizio, o fiero, 

Che il deftinmi serba irato 5.) 
Non temer, mio bene amato 5.7} Ù 
-Serbo in sen-coftaate il cor . 

Fida ognora alla tua fiamma 
1 perigli: non pavento . 

4 Sì: la speme il sen m Jin fiainmat: 
| Sarà lieto. il noftro amor .. 
Forse ai cari noftri: affettì i 

Nò, nemico il Ciel non È. visi. > ' 
Ara. Non ti sbbarono i io, vò, seguirti:.. 

\ Ott. Arrefta 
UL o dapassi tuoi 
|) Ata. Lo speri invan. snai 

Ote; Sì siegua:... .. 
Più nol vince ragion . .%. (53: 

Ber. Barbaro» amore ! 
Hai più: saette. a. falminare un. core È via: 

   



   

fa
s 

ee Tra quell’ombre... Azema... oh Dio!   

SCENA vi: 
Luogo orrido, e deserto ; nel fondo vi so- 

no due grandi firade ; per una di quefte 
ftrade vedonsi gli Blisi: Tutto vi spira 
piacere . Dall’ altra parte vedesi 1’ Antro 
dell’ Inferno cuftodito dalle furie; la luce 
che sorte dagli Elîsi, e Je fiamme, che 
escono dall'inferno; illuminano quel terri- 
bile luogo, 

Sesoftri , collo scudo , e la fiaccola. 

Ccotì alfin Seseftrî 
Nell’ albergo di morte: ol quanto scorgo 

Periglioso il sentier, che premer deggio! 
| Qual silenzio fatale ! e qual quì regna 
Tremenda oscurità ! Fra quefte vie 
Quale mai sceglierò? Tu dolce Amore , 

he guidi i passi miei, deh mi consiglia 
Nel ‘periglio maggior: Da quefta spira 
Un soave piacer, e a lei mr invita 
Dolce armonia... Quefta di Averno 
E del pianto la sede... Ah! mi spaventa 
Frifto suono di morte ! ah del piacere > 
E' gelosia nemica... ho scelto: e sia 
Degna di un Re fra quefti orror la via 

Ma che veggo! ah non m’ inganno... 
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EI E i at SAN 

A TT O. 

Ah, fra poco a te, ben mio, 

Tornerò; ma) vincitor... 

Sì, si vada. : i 

i Coro: di furie. 

- Arrefta audace... i 

ses. Non vi temo... invan: sperate , 

Tiifte Eummidi spietate, 

D’’avvilirmi in petto il cor. (a) 

$ GE N A . VII | 
 Efterno del Tempio d’Iside.. - f 

i Comete-, e Beroe.. ; : 

C.CYEsoftriancor non torna! Oh Dio! pavento? , 

per la sua vita. se 

Ber. Ah: se un’iftante solo ‘ : i 

L''ardir gli manca: in petto ,al suo iitorno? 

Da quell’infaufta: porta e 

| Chiusa: ognor. gli: sari la; via del giordo.. : 

Nella notte tenebrosa , | So 

ì Che- la via tremenda asconde. g. \8 

Ne’ perigli: si: confonde, i 

|. Si avvilisce spesso» il cor, 
Tardi. poi quell’ infelice: 

    
      

sn" o Dell'audace ardir si avvede: 

n Ma: del pianto dalla: sede: 

li Non: si dà. ritorno allor. via. 

4 SG: E. Ni Av 1 
I Azemtay poi Atamaro:, indi Cometei. 

(Are. Nfelice. Amor. mio i su 

Ì x di Sventurato: Atamaro-! entrambi siamo / 

I N Vittime: del_deftin-;, tutto. rimbomba: / 

Si LT RE La see Du 

li @) S'inoltra, e cala subito l’altro Telone. 

 



46 

Di lieti evviva il tempio... Ah ‘forse ha vinto 
T perigli Sesoftri ss. a 

Ata. lo, ti waggitmsita i iv Lv, 

Aze. E fino a quando, O caro, | 
Vuoi, che io, tremi. per te! tutto ‘cospira | 
A renderci infelici. e a 

‘Ata. Mi sei fedel? i ; 
Aze. La sono... 
Ata. lo. son .contento:.. ee 

Purchè. mi sei, fedet3 nulla pavento ; 
Com Viva il prode SPAN viva! Pl Eroe! 

| i dze. Che, rechi Amico L. i 
Com, Ah più di me felice’ de % 

No, che interra non v è; l’Averno, i moftri 
Pin di co” alto. valor vinse: Sesofiri 

Aze, € Oh. Bio! } sie ; 
Ata. ( Deciso alfine 

Ecco. contro. di no l'avverso. Fato! 3 
Com, Ad. impalmarti 5 o Azemay 
ge it: vincitore-: ANTE 

il . quefto. compenso. ilsuo valore. via. 
unque ti perdo” gie di : 

do vacilla: : 
IL mio coraggio. i 

Ata. Ah: non fia mai, che in vita 
Atamaro. sì serbì: a: tantà pena 
Quefto: acciajo “mi tolga ui. (4) 

‘Aze: Oh. Dio ,, t’arrettaii 7; i 
Fermati... mon ferir, 9 SD 

: ‘SCE 

(a)a Caccia un pugnale», e vuole imnergerselo i 
‘nel petto. Azema lo trattiene.  



‘20 AUT TO 
SC È N A x 

Sesoftri entra , e vedendo i due Amanti , corre 
in mezzo a sorprenderli, Lo sieguono 

‘ le truppe. 
Ses. 7 He scena è quefta! 

Atamaro tu quì 2.. tu com Azema?,. 
Perchè firingi quel ferro 2 I 

Aze. ( Ah son perduta! ) 
Ata. ( Che risponder non sò. ) 
Ses. Perchè confusi è 

- Perchè mefti così ? Come! Atamaro 
Giugne in Egîtto , ed abbandona il Campo® 

Ata. ( Coraggio. ) Io venni i miei 
Diritti a: softener sovra di un core 3 
Che or mi s'involaz.. 

Aze. Ah tacii.. 
Ata. Azema, o- Sire... 
-Azema è l'idol mio iii iis 

Ses. Che ascolto! Ah ingrata ! 
Quefta mercè tu. rendi; a. tante” 

...Ch'iotb diedi d'amor è 
Aze. Signor, m' ascolta s.7 , pi. Sa 
Ses. Chiudi quel labbro audace... un tradimento, 

Nò-» che soffrir non posso... . 
Ata. AH. tw crudele ! 

I legami dividi,. dune 
Che avea: formati Amor... 

Ses. Dippiù m’insulti ! 
0, quell’ empio. ardito: 
Di catene si cinga..,. (a)  



PURI M O. 
‘Azer Oh vifta amara!" ' 
Ses. Un Rege a rispettar, serfidaa impara, 

‘Va superbo alle catene, 
Punirò quel folle ardire: 
“Godi pur del mio martire (a) 
Godi pur del mio dolor. 

MAze. Ah Signor... 
Ses: | Va, non.ti ascolto. .; 
Ata, Se mancai... 

| Ses. Va, parti, indegno..i i - 
Eremo oh Dio! di» ‘rabbia e. I 

Non ha freno il mio furor, 
Ata. Ah non merta quel tuo sdegno - 
‘Azetd i Va sincero 5 e fido ardor, 
Ata, Vado & morte, Idolo mio., 

Ma coftante morirò. 
" Aze, Ah fra l’ombre teco anch’ io 

( Non temer, mio ben, sarò..; 
Ses. (A quel pianto io sento ; oh Dio! 

Che resifier non potrò. ) 
#, 39 | Mille pene, e mille affannî 

A ftraziar mi ftanno ‘il .core< 

Dalla rabbiìa, e dal dolore 
lo. mi sento Jaccrar, ; 

Fine dell’ Atto Primo. “io i i 
» RT è RN  
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SCENA PRIMA, 

Appartamenti. bona 

Ottane, e Beroe , poi? Camere: c con guardie: 

Ott, Umi * qual. trifto gioraote: chi potea” 
“N: Mai’ ‘presaggirlo si funefio 

Ber Oh: quanto tions : sia 
Sovna: l’ Egitto iduna 7 Vs 
Un amor sconsigliato affanno , è pianto! 

Ott. Ah, Comete , a chè vieni ? 
Com. A Lrarre io'vado! it al 
“Dal carcere Atamaro .,.. ' ' 

Ber; Ebben!.; i, vs 197 at 
Com. Sesoftri > VII E, 

Vuole, che in faecial ai Giani 
Dell’ Egitto si esponga , esi abbandonì Wi 
AL rigor’ delle: leggi. * “5 

Ott. E credi certa è ix /34 21156) 
La morte sua? 1 4 tibie RA i 

Com. Pur troppo. 
Sai ; ch’ è Aelitto: AUbAAdOnALe dl Campo ; 
Sai pure il folle ardir, l’ audacia sua 
Ragionando col Re... - i 

Ber. Ma Azema... 
Com. Azema 

Invan tentò di persuadere il Rege: 
WR risp {sy  



SECONDO: 2 

“Troppo egli l'ama ,ed un rival non soffre... 

Ber. Io spero’ .ancor.. Comete è 

| Difendi i :giorni suoi 3 salva all’ Egitto 

1) softegno miglior. I 

om. lo pe’ suoi giorni , 

‘Prendo grancura , o Beroe. Il 

Un Eroe così prode . Intatta refti 

La gloria di Sesoftri , enon la oscuri - 

Quefto solo suo sdegno ai «dì futuri , 

Sovyvente un cieco affetto 

‘“Togiie -a ragione il lume, : 

«Cangia alle colpe aspetto» 

i : “Guida :si fa d’error. 

i Ma se unm’amica voce diga 

Figlia d’ onor s’ ascolta 5 

| Ritorna un’altra volta 

i | Alla virtude il cor. viano 

: SCE NA IE 

È ‘Fondo di ‘oscura prigione. 

gf tamaro , poi Azema , indi Comete con guardie. 

a. { Nfelice Atamaro! Eccoti alfine 

‘4 Oppresso da 

Di miseita, e di orror ...O Ciel! chi ve 

Azema!.o me felice! 'io ti' riveggo 

| Pria di morir! a 1 ME > 

ze. Oh sveeturato amante 

Invan tentai , ben mio 5 ; 

Ogni via di salvarti . Una men refta ; 

: Sarò suo scudo, el micidiale: acciaro 

Passerà pria’ per uefto seno... 

Ata, Ah bafta I I DI ; 

ee TW a 2 i Mio 

Ciel conservi, ' 
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catene in quefto abbisso 
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24. AUT NT O 
Mio tesor, tu felice 
Mi rendi nel morir . Sesoftri iftesso- 
Til mio deftino invidierà . i Aze. Che veggo! ! 
Comete! ah siam perduti ! 

Com. A compier vengo 
Un funefto dover... 

Ata. Mi rechi a morte? È I Andiamo... io non la temo, 7 Aze. lo) vo seguirti ... i 
lo vo con te morir 

Com. Al gran consiglio 
Guardie sia tratto. 

“Ata; Anima mia, coraggio, 
 Uopo è lasciarti... 
Aze. Oh avversi Numi ingrati 5 

E che vi feci mai? 
: Ata, Al cener mio 

Serba intatta tua fè.,.: 
Aze. Trifto momento !. 
Ata. Ah non pianger , mio ben,;; 
Aze. Mancar mi sento , 
Ata. Tergi il pianto, e rasserena ; 

Mio tesoro, i mefti rai: 
Per me solo sia la pena j 

- lo sol merito pietà. : 
Al torrente più non reggo. 

Dell’affanno : avversi Dei! 
Chi non piange a mali miei 
No che in seno il cor non ha ! (a) 

È . LL  SCE- A 
(8) Enz. tra le guardie seguito da Com. e da Azz.  



    

     
     
      

  

     

     
     

     

       

       

     
    
     

     
     
    
        
    
    
     
         
      
    

       

    SECONDO: 
25; 

CE. N An O, 

Efterno del ‘Tempio. 

; Beroe , poi Ottane.. 
Erco invano di Azema:in sen tremante 

I Palpita il core, e presagisce affanni. 

| Fia quefto amor fatale : e 

° Ael’ infelici Amanti: in cor-del Rege 

| Ferve la fiamma ye ‘dello sdegno in preda 

} Non altro ha in mente, e in core; 

"| Che la pena dovuta al mancatore. 

Ott. Oh Dio! fp i 

Ber. Che avvenne Ottane? . i 

Ott. In quefto punto. Li {ai NA 

| Scuol di Soldati al gran consiglio trae 

‘Per giudicarlo il, miser67/Atamaro7 

‘Oh, se wedessh il Juttoy > # 

LL... Ghe ,Fegi universal! a ftento anch'io 

| Trattenni il pianto. 4 i; 

| Ber. Oh quanti affanni , oh Dio! 

S$S CE.N A ,iW 

j | Comete in fretta, € detti. . 

Co. 1) Eroe , Ottane , si,corra ... Azema muore 

| Be. Oh Ciel! Che dici Le } e 

Com. IL ver. Mentre, Atamaro dé i. 

| In mezzo a’ miei soldati io conduces 5 

| 1 Azema lo seguia , molle di pianto ; 

Tanto fu il duol , tanta la rabbia y;e tale 

+ La sua disperazion , che in un momento 

Da mortal svenimento è ftata oppressa . 

Ha smorto il viso ,ed ha perduto affatto 

   
er. 

   
   

   

i 

L’uso della fayella .... va 

SSR a tr iper . Ott 

signi ina i disciantitinniivatinl 
At E ei i



  

  

   

     26 Ri o? 
Ott. Oh sventara l'On dellino ® Ber. Oh ria novella! - 
Ott. Seppe Sesoftri il’ ‘duro ‘caso? 
Com. Intese 

Lò scelerato 
Ed in preda 

- Suona ognor sul suo labbro 
Di Azema il 

Ber. Ah non si 
li tempo prezioso ! ‘Andiam , Si apprefti AN’ infelice a 
Uopo è, che ognun si affretti, | Ott. Oh di un fatale no fanefti ‘effetti ! (2) 

E : Ad SC 
Magnifico Tempio’, come” nella ‘prima. Scena ‘ del 
Coro d’Iniziati , 

indi Comete . 
intorno all 

‘Simalacro di Osiri. 
Coro Rrefta 

Nume 
Ma vien Sesoftri., Oh come in volto Ei porta accolto... Sdegno se furor!) Ses. Dov'è Azem: 

| (a) Viano. 
(65) Sesoftri entra 

ribondo in iscena:; El Coro sì divide in due ale, 4.dritto, e siniftra del Teatro, 
   

Di Aiema 1a sventura ; 
La cagion di sua morte , altri ne crede 

    

e 

   

    

se 

ignora aneora 

  

   
dutor ; smania , delira, 
al suo duol' pace non trova, 

   

   
nome! a 
perda , amici, 

  

   juto. A quefta impresa 

    

   

A 

  

   l’ Atto Primo. i 
e Sacerdoti ; poi Sesoftri-, 
Si vedranno i Sacerdoti 
"Ara, circondando il i 

  

    

   

      

i fulmini ..o Nume îrato ..; 
sdegnato , . non più rigor},    

   

a, O spietati?, invan cercate 
Di 

s come un frenetico , e fu 

  

   

    

E: 
  iii it iano 

            

   

  

    

   



  

   

  

$ ECO N DO. 27 

Di sottrarla a’miei sguardi... il furor mio 

Rintracciarla saprà fin negli abissi .., 

No .. non è ver,ch’ella è già eftinta .. un’alma 

Così leggiadra , e bella 

No... morir non. potea... a me si rechi... 

To voglio Azema;oh Dio'vaneggioje invano(4) 

Mi tusinga cil. pensier «misero! e come 

Vivrò senza, dilei ? oh-affanno ! o morte! (8) 

Nume: pietoso, a'piedi, tuoi , del, mira 

Un mottale infelice ; ah tu sol puoi 

Dar calma al mio dolor... mi rendi Azema, 

Torni ella in vita, e poi. 

ì Scaglia sul capo mio i fulmin téoi. ,,; 

È Com. Signor ..4:, “LA fia 

Ses. Comete , ah dimmi .. alfia sapefti .... 

Di Azema l’uccisor?.. dillo «, 7 

Com. Tu. fiesso...» ; 

| Ses. Come ! che. dici? 
| Com, 11 tuo Î i 

Eccessivo, furor la trasse a morte. . 

Una: doglia, fatal sua vita eftinse... è 

Ses. Ott Sesoftri crudel! furia di abisso ! 

E ancora esifti ? e non ti uccide il duolo! 

A zema ... Azema.: io sì ti uccisi ... io ftesso... 

Oh colpo atroce !o infaufta , e orrenda scenal 

Chi. provò della mi più acerba pena! 
I 

  

   

            

   

                          

Nel- 

  

(a) Con tutto il furore, poi pausa, e rientra 

inuser flesso MW) ovaio dia, RO E 

(b) Disperato si butta inginocchioni, innan- 

ai il simulacro. i { 
   
   
   

   



    

Mg 
Nell’alma mi fanno 

‘ Contrafto fanefto 
Orrore, ed affanno ; 
Rimorso , e pietà . 

“OF Deit mi confondo 
‘n Fraspene sì crude : 
‘sn 9 Ua* altro più misero “A 

#1] Mondo non Ha iii E 
; ‘Di vi miiova il ‘suo dolore 3/7 
qu Sia tranquillo il‘noftro Re. 15. 

Ses - Ma qual suon @’intorno’ ascolto !L@) 
Quale” dit ronico, concento ! Bi 

Cor. + iKecd/Azema sidì CU: las rigo 
“Ses.  Azema! oh delle! é 
Aze. 2A Sigrior .. 25° 2 
Cor. Ringrazia i Bei dad an 
Ses. Or che al fianco mio? ui eb 

i Che bramar ‘dippiù mon 0) vata 
Cor. E' tranquillo , è appien sereno gio 13 

“it suò Affanno cancellò. “> 
- Alr'la ‘gioja', ‘che ho ‘nel sehor i} 

Ln li mio cor ‘giammai’ provò on 
i so 

«int ; 

MTA 3 air 10, Ott è otte SCE 

(a) Si sente un suono feftivo da dentro . 
(BY Si vede dub forido “Azema. 

x (c) Parteg e seso Azema Comete rd il. Coro.  



      

    
SECONLO: 

SC E NA - Vi 

Beroe Ottane , poi Comete ' 

pi CY! ‘come; faufto il Cielog P 

. Arrise; i a’ noftri. voti 

‘sa Azema è in: vita: i 

Per: divino; favor», la sua bell’alma 

"Tornò agli usati. ‘uffici: A noftre preci 5 

E al favor degli! ‘Dei è debitrice 

De” giorni suoi Dove; 9 Comete? 

Lom: A sciorre” 
i 

‘Da’ suoi” ceppi. Atamaro 

JE Ote: E come! 
i, 

Com 11’ Rege: . i 

Alle-preci di Azema’ ii fe 

Cancella il suo elitto; e’ lo perdona via 

   

  

Pa 

Ott: Oh grandeti 
% 

Ber. Oh, i NUR 

Ott: Di - \zema i 

Che: fia però ! lin AN 

‘Ber; Lascia: di tutto al Cielo 

La cura; Ottane j . egli saprà a ‘momenti 

Rendere appieno “i noftri cor contenti, 

Lungi 1é lacrime > | mg i 

Sia lieto il ‘giorno; i | 

La pace; il giubb pbilo i 

Fefteggi "intorno j i i 

ren Fra le delizie . 

Gogdremo ognor . 

WE 

   
pi 

ds 

ni 
1 

ta Pao 

Rioni iii
 titani Nata ere cn 
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jo SOTA IO RO 
SC RNA VI 

’’ Azema , poù' Atamarò 
an Mt Fao ode fa 

La vita ‘di eli CI ifici cio 
ao della tua mago ; € del tuo “core 

mi a té, mio bea, mio doleca ‘ore 
«ia ato i deh” fi 0 
Ata. Ah? ‘jascia’, © itato è A 
Chedi" a libertà “gia zie’ ti ‘renda! 
Devo a te 1 giorni miei... a.   

Aze. (A qual duoP Hifi ba e 6 avversi Dei) 
  Ata. La Lp mossè alfine a: 

1ì cuore di Sesoftri ? egli sac, wo” 
: Che in dolce nodd'î hoftci ch 'fanifirerri? 

Bze. ;"{ Cessate di firaziarnij o ‘crudì affetti!) | 
Ata. Ma perchè quel silenzio ? 3 i 
Aze. Va... mio tesor.. se ni" Ru 

Scordati pur di me'... PPASA UL sie 
‘Ata. Come! e tu voi a 

  
    Li Chiederlo , I di PA Ca FIORA - 

‘Aze An queltà, ma e #2 I) 

At inisci ai We i n 

Di lacerari HA Va ui 
Az. E’ i essa 4 E : 

Ata. Qual cò pò, tro “Cir 
Aze. Sarò infetidg' ' i 

Lontana ognor fi te; pi son contenta 
Dive salvast ANAcho “i giorni tuoi. 

Ata. Vanne 50 crudel .. Cangio l’amore inodio. 
Addio... 

È i ul an gesso ib SD  



  

SECONDO. 31 

\° Di così tormentarmi ... 
\ Oh terribile iftante! 
‘Non v’è di me più sventurata Amante. 

Se tu mi odii, o mio tesoro, 
Va mancando l’alma in sen. 
Dalla pena io già mi moro , 
Se son priva del mio ben, 

Senti , o caro... Che momento ! 
Alme amanti , il mio tormento 
Deh vi deflti almen pietà! via. 

8 CE NGA | QUltima. 
Atamaro y poi Sesoftri , e Comete indi Ottaney | 

in fine Azema, Beroe, e Coro .     

    
   

At. Lia parte, e s’ invola 

Dagli occhi miei. Giunge Scsofiri eo 

oh pena ! 
Ses. Ancora è quì Atamaro? il campo attende 

Tl suo prode guerrier . 
‘Ata. Signor perdona 

A un trasporto di amor .Grazieti rendo.. 

Volo al campo. / 

Ott. Oh mifteri ! 
Oh arcani degli Dei! 

Ses. Che avvenne Ottane ? 
Ott. Signor prepara l’alma 

A un colpo inaspettato. Azema, quella 

Che tanto ai Dei somiglia , 
E’ là bella Nitocri ; è la tua figlia 

Ses. Che ascolto ! 
Ata. E sarà ver ? 
Ott. Rammenta , o Sire» - i



    

   

2 "RT TO » 

Che al nascer di cdlei prescrisse il Nume 
La morte sua , giacchè per lei predisse 

. Ruine a quefto Regno. i 
Ses. Il divin cenno ' 

Tofto eseguj , la diedi 

A Menandri, per farla 
Divorar dalle fiere. 

Ott. A pietà mosso, 
Serbò-i suoi giorni il buon Menandri; In vece 
-Diella per allevarla 4 

- A Menofi sua moglie : 
Si nudrì da coftei ; fu offerta al Tempio, 
Menofi iftessa or venne , 

| A svelarmi l’arcano , 
- Per impedir , che di una figlia sposo .. 

Ses. Taci... mi fai orror!ma quali pruove? 

Ott Quello ammanto real recommi , OV’ era 
Involta la fanciulla , 

Ses. 11 riconosco. 

Oh scovrimento ! oh ‘figlia ! | 

Oh amor di Padre, ora ti. sento appieno ! | 
“Vieni al paterno seno , (4) i 

Parte di quefto core: 
Abbraccia il Genitore, 
DA fine al tuo martir , 

Aze. Come! che dici? 
Ata. Il vero i» 
Ott. Tu sei la sua Nitocri .  : 

Aze. Ah éh'io lo credo appena .. - 

X ’ Ata. 

                            

   

                  

   

    

      

   



toro Speme del Regno, e Amore 

SECONDO. 
‘Per te non v’è più pena 
We a gioir. 

Qt Sy eaturaro iftan 
Paùre. bell’ idol mio... 
Ah queta gioja, oh Dio} 
Tutto m’ inpnda il cor. _ 

Vivete in dolci affetti , 
Imen la face accenda. 

Felici ognor vi renda 
‘Propizio il Nume Amori 
Dolce tesoro, 

Mio bene amato; 
Alfin propizio 
Moftrossi 1l Fato 
Lungi le pene : 
Tranquillo è il cor; 

dial 

# 

‘De’comun voti oggetti, . 
La figlia, e 1 genitore 
Faufto conservi il Ciel, 

Pia 

 



” NOTA DE'BALLERINI 
| Primo Ballerino , e Compositore’ di tutti i alli 

Signor Gio: Marsigli , 

“Primi Ballerini Serj assoluti. 

| $ig. Gio: Marsigli sud, ] Sig. Giovanna Campilli . 

Primi. Grotteschi e perfetta vicenda . 

Sig. Teresa Mariotti « | Sig. Andrea Mariotti. 

Ambi al Servizio di $. 4. R. Infante Duca 
‘di Parma. 

Sig. Pietro. |, Sig. Maria Sig. Francesco 
Vezzosi. Mariotti . Bonardi. 

Prigi Ballerini di Mezzo Carattere . 

$ig.Innocenzio Buzzani | Sig.Carolina de Leonardis 

ui Terza Ballerina, 

Sig. Ti resa Bonardi i 

Ballerino per e parti, 

Sig. Gaetano Gherini . 

Gen Numero 24. Figuranti . 

{pro i  



 prerendeva esser corrispa fto in amore. Ricusava la 

Poi 
Sua 
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* ‘PRIMO BALLO* OI 

+ T'SASSONT IN. BRETTAGNA,
 

È PALA I i 

ETELVOLTO, È ROVENNA 
Ballo Erdico pantomimo , 

} ; Compoito’, e. diretto i 

“ DAL SIGNOR: GIO: MARSIGLI. 

‘ ‘Primo Ballerino’, e Compositore da Balli. 

ARGOMENTO. 
ò 

Qow nobil donzella Brettona , essendo rima. 

fa Orfana sino dall'infanzia , viveva in un 

Tempio consecrato a Diana , aspettando di essere 

im età da potersi unire im Consorte ad Etelvlt0 , 

uno de primarj della Città di Eslesford 3 al quale 

era’ ftata da gran tempo defbinata di Genitori del» 

l'uno , e dell'altra. Etelvolto , che l'amiva tenta i 

wamente |, Sospirava il felice momento di farla sua 

sposeggiieretà egli era vicino alla m:ts de suoi 

desideri , fu da nemici invas1 la Bredtagna. Od: 

uno de Duci Sassoni , avendo fatta prigioniera 

Rovenn ; tn tempo che Etelvolto la conduceva 

lungi dal tumulto della guerra , sorpreso dalla bel= 

tezza della Donzella , innammoratosi ad un tretto , 

bella Rovena, e si opponeva tl di let amun3 3 

ma invano ; perchè Ofta , ponendo in libertà Etel= 

volto , lo aveva discacciato dalla sus presenza; 

acchè non voleva acconsentire a cedere di buona © 

voglia Rovena alle brame del vincitore . Etelvolto 

veffitosi a foggia di Guerriero Sassore , © riuscia 

togli di penetrare nel Padiglione di Oa , mentre 

egli dormiva , voleva trafiggerlo ; ma riff:ttendo , 

che infierire contro un Uomo , benchè memico , impo | 

tente a difendersi , era somma viltà , st contentò 

di svegliarlo dl sonno , e di foneti conoscere esssr 

suo dono la vita , sperando chè , mosso di gratis 

udine , non gli contrafterebbe più # cucre della 

    

   

    

  



   

      

6 
gu Rovena . Ofta, non curando la generosità di 
Etelvolto, jera in punto di farlo morire, » se. un 
improvvisa: invasione di: Brettoni», venuti 17 soccora 
so de loro. vicini, #on> avesse» protetto - Etelvolto , 7 
e la: sua: Amante; disfacendo il'Campo det$assoni. 

L'epoca dalla quale, è Haro» tolto. l’ Argomento > 
del presente Ballo, è molto remota, giacchè fu po= 
co dopo l'invasione de Romani: nell ‘Inghilterra . 

SI La Storia, unita .all’iinvenzione., ed al. desiderio , 
n AN che l':lluminato rispettabile Pubblico Napoletano ha 
RFI sempre di vedere Spettacoli Teatrali di nuovo genea 

| re , fa. sperare all’: umile. Marsigli un bio 
I compatimento... i 

     

     

    

    

   

   

   

N La Musica del Ballo’ è del Signor D. Giuseppe 
i N Ercolano all’attual servizio della. Real Cape 

| pella , € del Corpo della Guardia del Re. 

  

P E R.:S. 0 N. A GG WWW 

|| ETELVOLTO uno de' Capi‘de’ Brettoni.. 
N Il Sig. Giovanni Marsigli s . è 

ROVENA di lui Amante . 
La Sig. Giovanna Campilli , 

QOCTA Duce de' Sassoni . 
Il Sig. Innocenzio Buzzani. 

AROLTO Duce de’ Brettoni ,. eb” 
Pdl Sig. Pietro Vezzosi. ii 

              

Li Guerrieri ) . i/ | Donzellé ) Brettoni . 

+ Guerrieri Sassoni. _ 

          

il Lo pi 
| La Scena è nelle vicinanze di Eglesford antica 
| Città della Brettagna» 
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ATTO 

Pata Pianura alle falde d' 

Tempio dedicato di essa 
veduta d' un Borgo, 

Caftello . Notte con Luna. è 

mine, ed il Cielo tutto ingombrato di, uuvole 

di Brettoni, genufiesso a terra, 
N numero 

A) porge voti alla Luna . 

comparisce sgombra dalle nuvole > ciascun 

to. moftra allegrezza ; 

nasconde è 
che’ voglia 
te tal ceremonia 

‘sparisce ja Luna , ed 

tempeftoso: Oragano.. 

‘cano i 
di tamburi in! 

loro compagni , che ;annunziano la 

in quella, parte :,. approfittaho 
anno i Sassoni 
del 

j spavento , più non 

ono’ in ftato di difesa." 

+ Seguita l' Oragano ; 

utio ‘ne cade nel Tempio ; che in parte. 

Fuggono da quefto ale 

Ho’ racchiuse . Fra di 

avendo tibrezzo alla’ fuga vedesi implorare: dl 

soccorso del Cielo . S 

di firumenti: milifar) 

volto, e vedendo il doppio pericolo di Rovena 

Tempio , come 
s}‘per la rovina del 

sione del nemico , va 

i Sassoni guidati: cal 

sanguinosa 7 

Etelvolto , 
duceva lontana dal Tempio , 

poter 

Essì implorano da quefta loro Deitàs 

difenderli dal vicino nemico . Durane 

il Cielo totalmente si offusca; 

loro ricoveri , ‘ma: st arr 

diftanza .. Ed’ all arrivo. di aleuni 

temporale , "e del disordine in 

Abitatori . 1 Brettoni .assaliti. da 

zuffa y "con la peggio de’ Brettoni, 

che avendo liberata Rovena, 

del nemico , malgrado una cotaggiosa difesa. 

Parte de' Brettoni si dahno alla fuga, altri rimans 

  

     

  

   pi 
PRIMO. i ; 

una Montagna ;' sopra 

a Diana, e da un lato 

che conduce 4d un antico 

La notte è al'suo tet= 

Ogni: volta ; ch’ella 
di lo- 

e dolore: ,  allorquango Si 

a poco . a poco sorge’ un 

Sbigottiti 4 Brettoni ,; Cer- 

no al suono 

sorpresa , che 

n
g
 

ci si trovano 

quefto secori- 

curano il primo’, e sì mete 

scoppiano - i fulmini 5: ed 
dirocca. 

une donzelle , chevivi era» 

esse. trovasi Rovena:, © _
—
—
 
—
   

i} suono 
FEtielo 

j sente avvicinare 

. Giunge frettoloso 

Mm} per V'inva= \ 

in’ di lei difesa. Arrivano 

loro Duce Otta. Siegue   
g
u
 

la con» 

cade seco lei? in   
gono 

 



   
   

    
- glia, e tutti in ordine sì ritirano. ATTO SECONDO, 

Magnifico Padiglione diviso in varie pareti ; e adorno + di Trofei militari . Guardie sull" ingresso 
” del medesimo. i 

Cta dà ordine a"suoi seguaci, che siano. ine 
trodotti nel Padiglione” i due Prigionieri 

Etelvolto, e Rovena. Vengono i medesimi , e quanto Rovena dimoftra innanzi al Duce umiltà, € timare, altrettanto dumoftra 2lterezza Etelvolto,. 
niente avvilito dalle proprie catene. O&la dice 
2 Rovena di alzare i velo, che le cuopre #l 
volto ; ella vorrebbe ricusare- ma ab replicato ‘cenno del Duce si scuopre, e la sua bellezza - ‘#anto sorprende Oéta , che rimane per’ qualche tempo immobile in ammirarlà; quindi: ordina’, ‘che si disciolga la bella Prigioniera , e si unisce ‘egli ftesso alle guardiei, perchè le sian ‘tolte: su 
“bito le catene. Rovena dimoftrasi grata; ma 
«vedendo Etelvolto tuttavia incatenato, implora con efficacia Ofta , perchè voglia esser del 
pari generoso: com Etelvolto . Oéta: dimanda 3. 

ovena ehi sia quel. Prigioniero , per cui tanto ella si moftra pietosa, La donzella. nulla: risporie 
de; ma, arrossendo , palesa abbaftanza',.. ohe 
Etelvolto è suo Amante. O&a nuovamente’ la 
‘interroga ; ella tace’, ed Etelvolto’, baldanzoso , 
“per lei risponde. Spiace al Duce la baldanza del 

‘Prigioniero ; poî' volto a Rovena , facendo gli elo= 
Ni i, e della sua bellezza, palesa i moti di una subie 

i tanez, e violenta passione per lei concepita - Si 
| accinge a chiederle corrispondenza; , ina invano ; “Il perchè Rovena:gli fa comprendere , che Etelvole 
I to è l'unico oggetto della sua tenerezza . Breme 

i NI il Duce ; poi volto al prigioniero, e ordinando , 
‘* che anche a lui siano tolte le catene , gli pro= 

|| mette il comando di Eglesford , purchè gli ceda 
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gono eftinti ; ed il fimanente è preda de’ lacci - ‘nemici. Termina la tempeflta , quindi la Batte - 
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Rovena . Etelvolto fieramente ricusa , e Rovena 

fa lo ftesso . Inasprito il Sassone , scaccia dalla 

sua presenza Erelvolto . Egli » partendo , dice a 

Rovena di setbarsi fedele ; ella glielo giura, € 

vengono divisi dalle guardie per cenno del Duce. 

O&a accorda a Rovena breve tempo 2 risolvere, 

e a ritirarsi in uno degli angoli del Padiglione. 

a 

tra nel Padiglione , non conosciuto dalle 

guardie , che sono sul limitare dell’ ingresso, € 

cina alla parte , ove sì è sìtirata la sua Rovena. 

Ja vede, e con voce sommessa la chiama . Sore 

prendesi la donzella di vederlo veftito con le nes 

miche divise ; ed Etelyolto le’ fa noto, che a 

quell’ inganno affida la di lei liberazione dalle 

mani di O&ta. Rovena esprime ad Etelvolto il 

timore, che ha per la di lui vita, ed accenna 

"angolo del Padiglione , Ove dice esservi O&ta 

immerso nel sonno, L'amante la confortà , le 

dice di nulla temere, e di ritirarsi fin, ch'ei non   ja chiami . Rimafto solo Etelvolto , si accofta 

pian piano al luogo accennatogli da Rovena , alza 

una Cortina, e vede O&a addormentato - Va per 

trafiggerlo , € poi si arrefta sembrandogli azioe 

ne troppo vile d’inveire contro un uomo , che 

dorme. Dopo una vicenda di affetti , sveglia il 

nemico , gli moftra il ferro , che dovea passargli 

il petto , e dice di donargli la vita, a patto però, 

ch’ ei non gli contrafti vie più il cuore della sua 

cara Rovena; e quindi si disarma: O&a, invece 

di ammirare la generosa azione di Ertelvolto , I 

furibondo lo_minaccia di morte; ma nell’ atto , 

che chiama i suoi soldati per farlo arreftare , 

odesi un improviso ftrepito di armi. Entra fret-” 

toloso un guerriero ; annunzia al Duce, che il 

campo è assalito da' nemici , € che necessità 

‘ s 

Bia 

Rovena , oppressa dal dolore, va da parte oppotta. 

SPOT 
Telvolto , véftito da soldato Sassone, pene* 

non vedendo .alcuno , sulle punte de’ piedi sì avvi= 
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sua presenza . Ofta si arma ge parte veloeemente; 
| lasciando le puardie sulla porta del Padiglione | 

Per cuftodire Etelvolto . Si sente approssimare | 
il rumore delle armi. Etelvolto approfittasi di | 
quel’ tumulto , togliesi le vefti da Sassone , com= 
parendo con le prime da Brettone, e chiama 
Rovena ; quindi raccoglie il ferro , che poco fa | 
aveva gettato , e formando con esso nella teJa 
del Padiglione una grande apertura, fugge al trae 
verso della medesima , conducendo seco Rov, 

Lo ftrepito. delle armi , che sempre più si 
accresce, segue durante l' intervallo , che passa 
dall’ atto terzo all' | i 

ATTO. QUARTO. 
S' vedono squarciate le pareti del Padiglione , 

* e comparire aperto il Campo adiacente alla 
Città di Eglesford in diftanza. Segue oltinata | 
auffa fra i Sassoni , ed. i Brettoni, guidati dal 
loro Duce Aroldo. Sventolano molte bandiere 
da ambe le parti, e quelle de’ Sassoni son prese 
da' Brettoni. O&a incoraggisce i suoi soldati; 
ma dopo una valida difesa cedono alla forza 
nemica . Ofta tenta la fuga; ma viene arreftato 
da Etelvolto, che gli toglie la spada, e carico 
di catene, e colmo di rossore è condotto via 
con molti altri prigionieri. Terminata la Batta» 
glia, tutti gli abitanti di quel contorno si genu- 
flettono ad Aroldo; ed Etelvolto , e Rovena 
baciano Ja vittoriosa mano del loro liberatore. 
1 Brettoni, in segno di giubbilo, ce ebrano la vite 
toria, ed una lieta Danza termina |’ azione. 

SECONDO BALLO   
I 

ILA FIERA DAVERSA, | 
pui 
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